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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/2035 DELLA COMMISSIONE 

del 18 ottobre 2018 

che specifica le modalità di attuazione dell'obbligo di sbarco per alcune attività di pesca demersale 
nel Mare del Nord per il periodo 2019-2021 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2018/973 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2018, che istituisce un piano 
pluriennale per gli stock demersali nel Mare del Nord e per le attività di pesca che sfruttano tali stock, precisa i dettagli 
dell'attuazione dell'obbligo di sbarco nel Mare del Nord e abroga i regolamenti (CE) n. 676/2007 e (CE) n. 1342/2008 
del Consiglio (1), in particolare l'articolo 11, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) mira alla progressiva eliminazione 
dei rigetti in tutte le attività di pesca dell'Unione mediante l'introduzione di un obbligo di sbarco per le catture di 
specie soggette a limiti di cattura. 

(2)  L'articolo 9 del regolamento (UE) n. 1380/2013 prevede l'adozione di piani pluriennali contenenti misure di 
conservazione per le attività di pesca che sfruttano determinati stock in una zona geografica interessata. 

(3)  Tali piani pluriennali specificano i dettagli dell'attuazione dell'obbligo di sbarco e possono conferire alla 
Commissione il potere di precisarli ulteriormente sulla base di raccomandazioni comuni elaborate dagli Stati 
membri. 

(4)  In assenza di un piano pluriennale, l'articolo 15, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1380/2013 conferisce alla 
Commissione il potere di applicare l'obbligo di sbarco mediante piani in materia di rigetti, sulla base di raccoman
dazioni comuni elaborate dagli Stati membri. 

(5)  Il Belgio, la Danimarca, la Francia, la Germania, i Paesi Bassi, la Svezia e il Regno Unito hanno un interesse 
diretto alla gestione della pesca nel Mare del Nord. Il 31 maggio 2017, previa consultazione del Consiglio 
consultivo per il Mare del Nord, essi hanno presentato alla Commissione una raccomandazione comune 
riguardante un piano in materia di rigetti per le attività di pesca demersale nel Mare del Nord. Sulla base di tale 
raccomandazione comune, il regolamento delegato (UE) 2018/45 della Commissione (3) ha istituito un piano in 
materia di rigetti da applicare a dette attività di pesca nell'anno 2018. 

(6)  Il 4 luglio 2018 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il regolamento (UE) 2018/973 che istituisce 
un piano pluriennale per gli stock demersali nel Mare del Nord e per le attività di pesca che sfruttano tali stock. 
L'articolo 11 di detto regolamento conferisce alla Commissione il potere di adottare atti delegati che specifichino 
i dettagli dell'obbligo di sbarco sulla base di raccomandazioni comuni elaborate dagli Stati membri. 

(7)  Il 30 maggio 2018, previa consultazione del Consiglio consultivo per il Mare del Nord e del Consiglio consultivo 
per gli stock pelagici, il Belgio, la Danimarca, la Francia, la Germania, i Paesi Bassi, la Svezia e il Regno Unito 
hanno presentato alla Commissione una nuova raccomandazione comune riguardante le modalità di attuazione 
dell'obbligo di sbarco per le attività di pesca demersale nel Mare del Nord. La raccomandazione comune è stata 
modificata il 30 agosto 2018. 

(8)  Come indicato nel regolamento (UE) 2018/973, il Mare del Nord comprende le divisioni CIEM 2a e 3a e la 
sottozona CIEM 4. 
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